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presentato dal Ministro della Pubblica Istruzione 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro ad interirn del Tesoro 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'll SETTEMBRE 1951 

Concessione a favore dell'Istituto di studi romani 
di un contributo straordinario di lire 4.ooo·.ooo 

ONOREVOLI SENATORI. - Un aspetto della 
critica situazione in cui versa l'I&tituto di 

· studi romani, situazione, purtroppo, comune a 
tutti gli istituti culturali, è qutllo che rjguar
da il trattamento di quiesc6nza del personale. 

Nel periodo prtbellico v6niva cgni anno 
regolarmente accantonata e depositata a norma 
di legge presso l'Istituto Nazionale delle Assi
curazioni la somma corrispondente all'aumento 
di anzianità maturato per ogni singolo dipen
dente, di guisa che in ogni momento l'Isti
tuto potesse fronteggiare i propri obblighi 
conseguenti ad eventuali cessazioni di rap
porto d'impiego comportanti il diritto alla li 
quidazione. 

Contemporaneamente l'Istituto, in conse
guenza delle sempre crescenti difficoltà eco
nomi che, riduceva gradualmente il personale 
sino ad una consistenza numerica al disotto 
della quale la stessa esistenza dell'Ente mede
simo sarebbe stata compromessa. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

S nonchè le vicende dell'ultimo pericdo bel
lico e l' inflazione ddla mcnda n.ndt-vano pur
troppo vano anche il rim6dio dtlla riduziGne 
del p6rsonale. 

Gli sti pt ndi che u]Ja volta, anche se mcdt:sti, 
potevano riconosc6rsi non inadt gua ti ai biso
gni della vita, divE-ntavano Stmpre più irrisori 
con il precipitare dtl valore della monE-ta. In 
tali condizioni l'Istituto ha cercato di andar 
incontro alle giuste esigenze dei dip6ndE-nti 
aumentando, in fasi successive e in misura 
sempre modesta, le retribuzioni; ma lo ha 
fatto sotto forma di corresponsione di assegni 
straordinari. Da un formale aumento di sti
pendio sarE-bbe infatti derivata la necessità 
di un aumento rilevantissimo della somma 
giacente per la liquidazione (la cui indennità 
va con1misurata alla retribuzione nell'ultimo 
periodo di s rvizio prestato e per tutti gli 
anni di servizio), cosa questa che l'Istituto ha 
potuto evi tar e con l'espediente soprariferi t o. 
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La continuità effettiva dei versamenti per 
il fondo relativo al trattamento di quiescenza 
al personale, fa tuttavia sorgere in ogni caso 
il diritto per i dipendenti di ottenere, all'atto 
del licenziamento, una indennità corrispon
dente alla retribuzione di fatto percepì ta, 
molto superiore a quella parte di eRsa che 
conserva il nome di stipendio, giusta le tabelle 
organiche del personale. 

Ora l'Istituto di studi romani, che non ha 
i mezzi per lo svolgiment0 della sua normale 
attività, meno che mai è in condizione di prov
vedere a versare all'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni la somma necessaria per rego
larizzare la posizione .ai fini del mantenimen
to del fondo di quiescenza del proprio per
sonale. 

Il conteggio effettuato della somn1a occor
rente in relazione alle retribuzioni comporta 
la necessità di disporre di una somma di 
lire 4. 762.107. 

L'esigenza sopra il~ustrata risponde dunque 
ad un preciso dovere dell'ente di fronte alle 
norme di legge vigenti. D'altra parte .la con-

~iderazione dell'abnegazione e dello spirito di 
sacrificio con il quale i dipendenti dell'Istituto 
hanno assolto in questi anni i loro compiti 
svolgendo 1lll cmnplesso di opere degne di 
lode, n1entre pone maggiormente in rilit-vo la 
inadèguatezza del trattamento economico che 
è loro fatto presentemente, legittima ancor 
più la giusta aspettativa che venga ri solto 
almeno il problema del trattamento di quie
scenza, sia pure in proporzione alle modeste 
retribuzioni corrisposte . 

Si è ritenuto pertanto doveroso preparare 
l 'unito disegno di legge che provvede a que
sta esigenza mediante la concessione all'Isti
tuto di un contributo straordinario di liJ'e 4 
milioni 800.000. 

Alla spesa di cui trattasi viene provveduto 
per lire 3.500.000 e lire 1.300.000 mediante 
riduzione, rispettivamente, dello stanziamento 
del èapitolo n. 458 dello stato di previsione 
del Minietero del tesoro e del capitolo n. 172 

dello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio 1950-51. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzata la concessione di un contri
buto straordinario di lire 4.800.000 a favore 
dell'Istituto di Studi Romani. 

Art. 2. 

Alla spesa di cui all'articolo l dovrà prov
vedersi per lire 3.500.000 e lire 1.300.000 
mediante riduzione, rispettivamente, dello stan
ziamento del capitolo n. 458 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro e del capi
tolo n. 172 dello stato di previsione del Mini
stero della pubbli~a istruzione per l'eRerdzio 
i950-51. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad appor 
tare con propri decreti le occorrenti varia
zioni di bilancio. 




